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La conversione di Zaccheo (Lc 19,1-10)

Gesù,  entrato in Gerico,  attraversava la città.  Un uomo,  di  nome Zaccheo,  il  quale era capo dei
pubblicani ed era ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non poteva a motivo della folla, perché
era piccolo di statura. Allora per vederlo, corse avanti, e salì sopra un sicomoro, perché egli doveva
passare per quella via. Quando Gesù giunse in quel luogo, alzati gli occhi, gli disse: «Zaccheo, scendi,
presto, perché oggi  debbo fermarmi  a casa tua». Egli  si  affrettò a scendere e  LO ACCOLSE CON

GIOIA.  Veduto  questo,  tutti  mormoravano,  dicendo:  «È  andato  ad  alloggiare  in  casa  di  un
peccatore!» Ma Zaccheo si fece avanti e disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni
ai poveri; se ho frodato qualcuno di qualcosa gli rendo il quadruplo». Gesù gli disse: «Oggi la salvezza
è entrata in questa casa, poiché anche questo è figlio d'Abramo; perché il Figlio dell'uomo è venuto
per cercare e salvare ciò che era perduto».

IDEA DI FONDO:

Tutta la nostra vita si forma e si modella attraverso una lunga serie di relazioni, in virtù delle quali si

afferma la nostra stessa identità, il nostro essere persona.

Il  cammino  di  quest’anno  ci  interroga  sulla  qualità  delle  nostre  relazioni.  Quelle  ordinarie  con

familiari,  amici  e affetti,  quelle legate a specifiche esperienze della nostra vita (studio, lavoro…),

senza  dimenticare  quelle  più  ampie,  che  siamo  chiamati  a  coltivare  come cittadini  del  mondo,

coscienti che il futuro di tutti dipenderà dalla nostra capacità di dar vita a relazioni sociali fraterne e

solidali. 

Il tutto illuminato dall’incontro, dalla relazione fondamentale con il Signore Risorto.

Il vangelo che ci accompagnerà sarà quello di Luca (vangelo dell’anno liturgico).


